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Introduzione 

Osservai da lontano una stella, non mi focalizzai sulle al-
tre, restai seduto una notte intera a guardarla, essa era così 
radiosa e potente, la sua luce sembrava che stesse incen-
diando il mondo intero anche se a quella distanza. Ammi-
rai la bellezza e il potere dell’universo, mi innamorai di es-
so, fu per me amore puro, un fuoco ardente dentro l’anima, 
mentre il mondo era focalizzato sulla vita materiale così 
effimera. Io invece mi focalizzai su quella stella e realizzai 
che anche io facevo parte della sua stessa energia, per que-
sto motivo mi sentii una cosa sola con essa e proprio lei 
quella notte sussurrò al mio cuore dicendo:  

«Non sei solo in questo universo, eppure ti stai soffer-
mando soltanto su di me che sono una sola stella in mezzo 
a tante altre. Sai noi siamo miliardi su miliardi e ho notato 
che sono pochi gli esseri umani che prestano attenzione al-
la purezza e alla bellezza di questa straordinaria immensi-
tà. Tu invece non solo sei riuscito a cogliere l’essenza 
dell’universo ma ti sei perso anche in un solo dettaglio, una 
piccola stella in un mare di oscurità splendente.» 

Faccio parte dell’universo, sono potente, sono energia 
pura, sono il fuoco ardente in questo immenso universo. 
Che cosa ha la stella di così bello rispetto a me? Forse sarò 
bello quanto una stella? O la stella è più bella e importante 
di me? Chi decide tutto questo? Chi può dare una spiega-
zione a tutto ciò? Allora mi fermai a riflettere e pensai:  

«Attualmente chi conosce l’esistenza di quella stella a 
parte me?»  

Solo io la conosco perché sarò sicuramente stato l’unico 
a mirarla siccome ce ne sono troppe in questo universo e 
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quindi solo io la sto pensando, per il fatto stesso che l’ho 
individuata sarà sicuramente grata di aver ottenuto più 
importanza e riconoscenza, a quel punto divenne mia e di-
venimmo una sola cosa, su quella stella c’era scritto il mio 
nome per l’eternità:  

«Gabriele Caruso.» 
Questo libro sorge da una complessa introspezione psi-

cologica dei personaggi, durante le varie vicende essi dia-
logano e si confrontano con il proprio spirito e con la pro-
pria mente elevandosi a guerrieri di luce, distruggendo le 
paure, le avversità, i loro limiti e tutti i grandi ostacoli della 
vita che si devono affrontare ogni giorno. 

Questa lettura è volta a creare nei lettori la capacità di 
entrare a contatto con il proprio sé interiore, che spesso 
viene incompreso, deriso, giudicato e ignorato, sia 
dall’individuo stesso che dagli altri. Proprio per questo mo-
tivo molte volte abbiamo paura di esternare la parte più 
nascosta di noi stessi. Se tu stesso non la comprendi ap-
pieno, non l’accetti e la rifiuti, la sottovaluti e sei anche co-
stretto a reprimerla e a metterla da parte a causa di altri. 
Allora come potranno le altre persone conoscere la tua vera 
essenza? E così anche tu, come farai a conoscere la vera 
natura delle persone che ti circondano? Dobbiamo avere il 
coraggio di mostrare la nostra reale essenza, anche se agli 
altri non dovesse piacere, perché questo è l’unico modo per 
vivere in un mondo di verità e non di fittizie. 

Gli uomini il più delle volte pensano che sia la mente a 
cambiare e a muovere ogni cosa ma invece è l’anima. 
L’anima, invisibile e silenziosa, essa passa inosservata ma 
connette tutte le nostre funzioni vitali e può rendere ogni 
cosa, è come una fiamma incandescente che arde dentro, 
pronta a brillare… proprio come una stella! È piena di luce 
e di energia ma noi non ce ne accorgiamo, crediamo che 
sia inesistente perché non la vediamo! Ma lo spirito va ol-
tre ogni apparenza e zittisce la mente, la mente si sotto-
mette dianzi alle potenti dichiarazioni dello spirito. Infatti 
quando lo spirito comunica con la mente, la mente ammu-
tolisce, indietreggia e ha paura, ecco perché chi governa lo 
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spirito più della mente riesce a superare ogni avversità e 
diventa tutta un’altra cosa, così si inizia a far entrare la vir-
tù, il coraggio, la fortezza, la gloria, l’intelletto, la sapienza 
e la scienza, che provengono soltanto da esso. Chi riesce a 
farlo diventa un guerriero di luce. 

Durante l’arco del racconto oltre ad una profonda intro-
spezione psicologica si possono trovare frasi bibliche e 
concetti metaforici sulla fede umana, frasi di guerrieri e fi-
losofi del passato in grado di suscitare un arricchimento e 
un rafforzamento interiore. 

Il tutto è stato scritto non solo con un’intenzione del tut-
to psicologica e motivazionale ma anche per far avvicinare 
gli esseri umani ad un mondo che spesso trascuriamo, il 
mondo divino ed extra-dimensionale. Accompagnato so-
prattutto ad un approccio con l’universo, per questo ho ri-
cercato un’atmosfera del tutto fantasy, epica e gotica con 
un intreccio sia medievale, un qualcosa di antico, recondi-
to e moderno e futuristico per connetterci alla nostra real-
tà. Nel bel mezzo della quotidianità le cose possono cam-
biare, l’universo può tirar fuori qualsiasi tipologia di novità 
ma difficilmente ci crediamo e non sempre durante l’arco 
di una giornata qualche passante alza lo sguardo verso il 
cielo e contempla l’immensità dell’universo. Siamo troppo 
impegnati a credere che un qualcosa di nuovo nella nostra 
vita sia impossibile che arrivi e siamo ancorati al fatto che 
esiste soltanto ciò in cui crediamo e che vediamo nel pre-
sente fisico, del tutto materialistico. Ma il dettaglio è la co-
sa più potente e importante dell’universo, quanto è profon-
do un dettaglio? Esso può essere immensamente grande o 
immensamente piccolo, immensamente spaventoso o im-
mensamente sbalorditivo. È appunto come l’anima, essa 
viene trascurata agli occhi di tutti ma ha un’importanza ta-
le da muovere ogni cosa. 

Sì, proprio i dettagli… essi possono rompere gli schemi 
della quotidianità, da un momento all’altro i dettagli stufi 
di passare inosservati prendono il sopravvento sulla natura 
umana lasciando tutti senza parole o addirittura spaventa-
ti. 
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L’immaginazione può farti viaggiare lontano e può farti 
entrare in contatto con una realtà che non conosci, una 
realtà che sconvolge i tuoi piani fisici e mentali, le tue cre-
denze e le tue convinzioni… La bellezza 
dell’immaginazione sta proprio nel fatto che essa può sem-
pre diventare reale ed è importante quanto un dettaglio, 
ma alla fine di tutto si scopre che è lo strumento che 
l’universo utilizza per far avvicinare costantemente gli es-
sere umani alla sua realtà. Infatti che cosa si cela al di là 
della nostra atmosfera e del nostro sistema solare, oppure 
al di là di tutto ciò che gli scienziati hanno scoperto fino ad 
oggi? Solo l’immaginazione può darci delle risposte ma es-
se non sono reali e quando la realtà della vera essenza 
dell’universo spezza quelle illusioni d’immaginazione, che 
gli essere umani hanno costruito per secoli, è proprio lì che 
vengono a contatto con una verità che hanno sempre tra-
scurato, capace di far rivalutare ogni credenza. 

Questa passione così incontrollata arde dentro l’anima 
lascandomi senza nulla perché mi allontana da questo 
mondo, da tutto e da tutti e da questa realtà materiale. Mi 
porta lì dove nessuno è mai arrivato, dove nessuno può 
comprendere tali emozioni e sensazioni, ritrovandomi in 
un’essenza recondita, la più pura, quella che sembra essere 
la più veritiera e concreta nonostante sia così astratta, al 
punto da rendere il tutto così contraddittorio. È questa vo-
glia di scoprire nuove realtà, nuovi mondi, di perdermi 
nell’immensità di questo universo. Sono nato per il detta-
glio e per l’immaginazione, sono cresciuto con queste, 
l’immaginazione è sempre stata per me un modo per fuggi-
re dalla realtà, un’amica fedele, sempre pronta a rassicu-
rarmi, a darmi conforto, a farmi conoscere che esiste sem-
pre un altro modo di vivere questa essenza e io l’ho fatto. 
Ho abbracciato questa immaginazione e sono andato oltre 
nonostante venissi incompreso e deriso da coloro che era-
no persi nelle loro effimere concretezze, solo in questo 
modo ho scoperto nuovi mondi, nuove verità, sono entrato 
a contatto con degli esseri viventi del tutto sconosciuti, ho 
viaggiato per ore senza mai stancarmi, mi sono innamora-
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to dell’immaginazione perché è stata la mia più grande 
fonte di libertà e ne sarò per sempre grato di vivere con 
questo dono perché con essa c’è la più grande manifesta-
zione d’amore nei confronti di questa perfetta creazione.  



 


